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pronti alla lotta 
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Corteo per le pensióni 
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. Mercoledì inizia Io sciopero nelle dogane - Ultirriato il1 lavoro 

. preparatorio per la riforma della pubblica amministrazione 
Dopodomani, martedì. I sindacati del 

ferrovieri torneranno a riunirei per • de
liberare data, durata e modalità dello 
adopero* del-perionale di macchina e 
del treni dell* F8. La decisione è atata 
•dottata Ieri, unitariamente, dalle orfla-

' nlzzazionl sindacali di categoria, al ter
mine della riunione svoltasi presso la 
sede del 8FI-CGIL. 

Fornendo una ulteriore prova di re
sponsabilità, le tre organizzazioni hanno 
rinnovato al ministro Jervolino la richie
sta (quella precedente è stata ignorata) 
di un Incontro per l'esame « concernen
te l'adeguamento del compenso per as
senza dalla residenza e la sperequazione 
di trattamento che si vuole introdurre 
nell'Indennità notturna del personale di ' 
macchina e viaggiante». Persistendo l'at
teggiamento negativo del rappresentante 
del governo, I ferrovieri saranno costretti 
a riprendere la lotta. 

I 140 mila postelegrafonici, intanto, nel' 

corso di affollate e combattive assemblee 
preparano la giornata di lotta che, come 
è noto, è stata fissata a sabato 30. - E'. 
auesta la migliore risposta al miniatro 
Preti, che ha - escluso • ogni » possibilità 
di modifica dell'interpretazione restrit
tiva dell'art. 4 del decreto legge sul con
globamento, ' relativo al compenso per 
lavoro straordinario. 

Mercoledì ha Inizio lo sciopero nelle 
dogane della durata di 10 giorni, men
tre si è concluso ieri quello di 3 giorni 
del personale dipendente delle aziende 
di cura, soggiorno e turismo. 

Il ministero della Riforma, dopo mesi < I 
consultazione con i sindacati, ha por- I di 

tato a termine il lavoro di preparazione 
di alcuni, primi provvedimenti per la ri* 
strutturazione della pubblica Ammini
strazione. I testi saranno ora esaminati 
dai ministeri interessati e dai sindacati 
impegnati a dare una risposta conclusiva. 
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REGGIO EMILIA — Un aspetto del l ' imponente corteo dei lavoratori durante la pro
testa per le pensioni 

* « 

Grande manifestazione indetta dalla Camera del Lavoro 

«Riforma!» chiedono in corteo 
Appello della Camera del Lavoro alle categorie 

Lotta generale a Milano 
per salari e occupazione 

Dieci miliardi di salari in meno ogni mese nelle tasche dei lavoratori 

Dalla nostra redazione ] 
MILANO. 16. 

La mobilitazione generale di 
tutte le categorie di lavoratori 
in difesa dell'occupazione e per 
la soluzione di tutti i gravi pro
blemi che sono oggi sul tap
peto, dentro e fuori dei luoghi 
di lavoro, (dai salari alla con
trattazione dei cottimi, dei pre
mi, delle qualifiche, dei diritti 
sindacali alle questioni dei tra
sporti, della casa e del costo 
della vita), è stata proclamata 
dalla Camera del Lavoro di 
Milano. L'annuncio di questa 
nuova, vigorosa fase della lotta 
di un milione di lavoratori del
la provincia di Milano, è stato 
dato dal segretario dell» Cd.L., 
Aldo Bonaccini, nel corso uella 
tradizionale conferenza stampa 
di inizio d'anno tenuta questa 
mattina. Le -'visioni di lotta, 
in cui si art.colerà la mobili 
fazione saranno prese dal con 
sigilo delle leghe e dei sinda
cati convocato per il 30 gen
naio prossimo. L iniziativa della 
Camera del Lavoro è dettata 
dalla situazione di crescente 
difficoltà in cui si dibattono 
centinaia di migliaia di fami
glie di lavoratori e dall'esigenza 
di dare una rapida soluzione ai 
problemi di fondo che stanno 
alla base dell'attuale, grave sta
to di disagio. 

Nel 1964, ha rilevato Bonac
cini nella sua relazione, il fe
nomeno della disoccupazione e 
della sottoccupazione ha avuto 
manifestazioni preoccupanti. 
Nell'industria, si calcola che al
meno 18.000 lavoratori siano 
stati licenziati. Il settore edile 
che, con quelli metalmeccanico I 
e cotoniero, ha risentito in mo
do particolare della crisi, risul
ta colpito per il 40 per cento 
della sua ampiezza, con una 
riduzione di 40-50000 unita la
vorative. Le riduzioni di orario 
di lavoro sono state attuale in 
numerosissime aziende. Alcuni 
complessi hanno bloccato Tatti-
vita, soprattutto nei periodo 
delle feste natalizie per molti 
giorni. 

La Cassa integrazione ha do
vuto intervenire per 14 milio
ni di ore lavorative, versando 
una somma doppia di quella 
incamerata. Nel '63 le presta
zioni della Cassa erano risul
tate un quarto delle contribu
zioni versate. Ma nonostante. 
ciò l'integrazione del danno 
subito dai lavoratori per i li
cenziamenti e le riduzioni del
l'orario * risultata parzialissi-
ma. Secondo calcoli approssi
mativi. nel 1964 sono stati pa
gati circa 10 miliardi di retri
buzioni in meno ai mese Poi
ché il monte salari annuo è di 
circa 1 500 miliardi, risulta che 
ai lavoratori — e quindi anche 
all'economia della provìncia — 
è mancato quasi il 10 per cento 
delle retribuzioni. Questa situa. 
zione. cosi gravemente carat 
terlzzata dall'attacco all'occupa 

legano a determinati interessi 
— dare la precedenza a misure 
congiunturali che si sono di
mostrate assolutamente inade
guate. 

La ragione di questa resisten
za ad una politica democra
tica di sviluppo, deve essere 
ricercata — ha ricordato il 
segretario della Camera del 
Lavoro — in una contraddizio
ne profonda che, dalla fine 
della guerra in poi. noi an
diamo sottolineando fra. da una 
parte, la realtà politica, eco
nomica e sociale del nostro 
paese e dall'altra la legge fon
damentale dello/Stato, la Co
stituzione. C'£I oggi divorzio 
assoluto fra l'Italia che è di
segnata dalla Costituzione e la 
sua realtà economico-sociale 
Bisogna che questa contraddi

zione di fondo venga risolta; 
bisogna che la Costituzione di
venga dato reale della nostra 
società. Questo significa, per 
esempio, che la proprietà e 1 at
tività privata devono essere 
considerate secondo quanto la 
legge fondamentale dello Stato 
prevede, cioè nella loro funzio
ne sociale Non possiamo quindi 
accettare le posizioni confindu
striali che. ancora oggi, a ven
ti anni dalla resistenza, pro
pongono scelte — dentro e fuori 
dei luoghi di lavoro — che pre
scindono dal dettato costitu
zionale. 

La conferenza stampa è stata 
aperta e conclusa da brevi in
terventi del segretai*o came
rale, compagno Bruno Di Poi. 

Orazio Przzigoni 

Mercoledì 

incontro della 

CGIL con la stampa 

Come annunciato, il segreta
rio generale della CGIL onore
vole Agostino Novella, merco
ledì si incontrerà con la stam
pa nazionale e estera. Oltre al j 
bilancio della trascorsa attività, 
il segretario generale prospette
rà le linee dell'azione futura del 
sindacato unitario. - , • -

a Reggio E. 
Selva di cartelli e comizio dell'ori. Lama - Im
pegno dei lavoratori occupali e pensionati 
per costringere il governo a presentare i 
provvedimenti promessi per la fine del 1964 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA, 16 

< Riforma! Riforma! Fuori i soldi! Fuori i soldi! >: 
queste parole sono echeggiate stamane per quasi due 
ore nel centro della città, scandite a gran voce dalle 
migliaia di pensionati, lavoratori e giovani che hanno 
partecipato alla grande manifestazione per la riforma 
e per l'aumento delle pensioni, indetta dalla Camera 
del Lavoro. Per l'intera mat-
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-' La protesi non 
si muove con 
superpolvere 
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1) COMMERCIALI L. ft« 
IRRADIO televisori automatici. 
perfetti, «La visione che In
canta *. Lavatrici, - frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386, telefono 323687. Na
poli. " ' * ' • , / 
VINO GENUINO MASINESE 
Qualità spedale a Lire 130 
Servizio a domicilio • • 
Cantine: tei. 6110639 • Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

«I CAPITALI SOCIKTA I* i» 

FIMRR piazza VaovitelU io 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio «utosovven-
zionL 
IFIN . Piazza Municipio 64 • 
telefono 813564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati Autosov 
venzionl > • > • 

Dopo dieci giorni di occupazione 

la Beloit di Pinerolo 
sgombrata dalla polizia 

PINEROLO. 16 
Aite 18,30 due squadre di ca

rabinieri sono penetrate negli 
stabilimenti della « Beloit-Ita-
l ia- , occupata dieci giorni or 
sono dalle maestranze per pro
testa contro i trecento licenzia
menti richiesti dalla direzione. 
L'ufficiale giudiziario Rocco Mi-
cozzi. entrato cor. le forze di 
polizia, ha intimato ai lavora
tori lo sgombero immediato, se
condo l'ordinanza emessa ieri 
dal pretore di Torino, in segui
to all'istanza dei padroni della 
- Beloit-Italia --

I lavoratori, che durante que
sti difficili giorni di lotta ave
vano dato grande prova del 
loro altissimo senso di respon
sabilità. non hanno opposto re
sistenza: si sono limitati a chie
dere che ai due stabilimenti 
fosse data l'energia elettrica. 
tolta l'altro ieri per ordine dei 
padroni della - Beloit-Italia - in 
modo di poter raccogliere i loro 
effetti personali e controllare 
lo stato di perfetta efficienza 
degli impianti E sono usciti di
fatti. quando la luce è tornata 
nei due stabilimenti, verso le 20 
Ai cancelli. li attendeva una 
folla impressionante, fatta di 
centinaia di donne, himbi. la
voratori di altre fabbriche. I 
-seicento della Beloit * hanno 
evacuato gli stabilimenti nel
l'ordine. reggendo sotto il brac-

Convocazione ministeriale 

per i coloni di Reggio Calabria 
Dal nostro corrispondente I 

REGGIO CALABRIA, 16. 
L'annuncio di una trattativa a 

livello nazionale sull'aspra ver
tenza sindacale che oppone i 
coloni del bergamotteto e dello 
agrumeto contro un gruppo di 
agrari oltranzisti ha sdramma
tizzato in certo modo la situa
zione. II giorno 20 infatti, su 
iniziativa del ministero del La
voro. si terrà a Roma una riu
nione tra le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori e la Con-
fagricoltura II responsabile at
teggiamento delle organizzazio
ni dei lavoratori, ha intanto con
sentito il raggiungimento di un 

accordo con gli operai a propo 
sito dei cinquemila quintali di 
bergamotto bloccati nello stabi
limento di S Gregorio. Per evi
tare la perdita del prodotto — 
calcolato attorno ad un valore 
di 80-90 milioni — si è consen
tito il rientro in fabbrica de
gli operai pur mantenendo inal
terati i termini della lotta in 
corso nelle campagne. Delle die
ci macchine di lavorazione so
lamente tre verranno però mes
se in funzione con turni ridotti 

Picchetti di coloni rimarranno 
davanti alla fabbricn per impe
dire agli agrari di fare entrare 

'altro prodotto. 

zione. è risultata ultenormen- Icio le coperte con le quali ave
te appesantita dall'aumento del Ivano cercato dì ripararsi dal 
costo della vita, dei trasporti. • freddo intenso durante le dieci 
dal problema della casa (notti dell'occupazione. Appena 

La C d L. — ha rilevato Bo-1 fuori, sono stati soffocati dallo 
nacclni — si è sforzata, in ac-1 abbraccio delle mogli e degli 
cordo con le altre organizza-|amici. mentre la marea di Ben-

Consultata 
l'Alleanza sul 
Piano Verde 

II ministro dell'agricoltura. 
on. Ferrari Aggradi, ha ricevu
to l'on Emilio Sereni col quale 

zioni sindacali, di contribuire ! te applaudiva e gridava: - B r a - j n a esaminato 1«> n m m c t « n « 
a dare soluzione positiva a que- vi. bravi»-. Sono usciti a testa ™ . - T i „ ° , p r o p o s t e P r e* 

- - - T* . - ! _ . . _ . j j . — . . j . ISPntAtf» H a l l A l l c a n T O n^-riV.^-.!» ste questioni, tanto importanti 
per la vita dei lavoratori e del
le loro famiglie Abbiamo pro
spettato anche alle autorità so
luzioni. Ma nel campo dei tra
sporti che in quelli della <*a«a 
e del costo della vita, che 
avrebbero potuto soddi«fare. 
con le esigenze delle irns«e 
popolari, anche quelle della 
cittadinanza Intera Purtroppo. 
queste soluzioni, che avrebbero 
potuto diventare (come nel ca
so. per esempia dell'edilizia 
popolare) elementi propulsori 
dell'economia della provincia. 
non hanno trovato accoglien
za. 81 è preferito — sulla ba«e 
di scelte politiche che si rieol-

u a v i u a tersiti 
alta, dopo aver dimostrato di s e i « a t e dall'Alleanza nazionale 
essere più forti dei padroni Lo dei contadini in merito alle mo scontro, tuttavia, è tutt'altro che 
chiuso- domattina alle 10. tutti 
i lavoratori della - Bfloit-Ita-
Hn - si ritroveranno in assem
blea cenerate coi s'ndncalisti 

Ideila CGIL, della CTSL e della 
UTL per concordare le moda
lità dell'ulteriore azione contro 
i trecento licenziamenti 

E* già deciso inoltre che da 
mercoledì inizierA unp sciopero 
articolato dei metalmeccanici 
del Pincrolese. prima tappa di 
ima battaglia ancor più vasta. 
per affrontare e risolvere i pro
blemi dell'occupazione e dei di
ritti sindacali. 

difiche e al finanziamento del 
Piano verde. Nel quadro di un 
suo adeguamento ai fini di una 
programmazione democratica 
della nostra agricoltura, il pre
sidente dell'Alleanza ha parti
colarmente sottolineato la ne
cessità di aumentare gli stan
ziamenti disponibili, di concen
trarli ai fini delle conversioni 
culturali, riservandone con as
soluta priorità l'utilizzazione al
le imprese coltivatrici singole 

i e associate. > 

Martedì nuovo 
incontro 

per la Piaggio 
-, PISA. 16 • 

La situazione alla Piaggio 
dopo la richiesta di 200 licen
ziamenti annunciata dalla dire
zione aziendale, si va facendo 
sempre più difficile. Ieri sera. 
infatti, nel corso di un incon
tro tra i rappresentanti della 
Piaggio e i sindacati, non è sta
to possibile raggiungere alcun 
accordo Negli ultimi sei mesi 
nonostante l'orario ridotto e la 
diminuzione de! personale la 
produzione di motorette è au
mentata di 16 365 unità. Quin
di la richiesta di licenziamenti 
non trova giustificazione I di
rigenti aziendali, comunque. 
hanno pienamente ribadito la 
volontà di arrivare ai 200 li
cenziamenti respingendo una 
dopo l'altra tutte le proposte dei 
sindacati. Martedì avrà luogo 
un nuovo incontro. 

tinata ogni attività nei prin 
cipali settori produttivi è ri-
masta paralizzata dallo scio. 
pero generale, mentre dalle 
9.30 alle 11.30 si sono fermati, 
in tutta la provincia, anche 
i trasporti pubblici. Da molto 
tempo non si registrava una 
cosi possente manifestazione 
di lotta, e ciò dimostra chia
ramente quanto sia sentita fra 
i lavoratori di tutte le cate
gorie l'esigenza di pervenire 
a una rapida soluzione del 
grave problema delle pensio
ni, attuando una radicale ri
forma dell'attuale sistema pen
sionistico sulla linea indicata 
dalla CGIL. 

Il momento culminante del
la giornata di lotta si è avuto 
con la imponente sfilata per 
le vie della città, alla quale, 
nonostante il freddo pungen
te. hanno preso parte migliaia 
di operai, contadini, giovani, 
pensionati, provenienti da 
ogni centro della provincia. 
Su centinaia di cartelli era
no ricordate le richieste che 
da anni vengono sottoposte 
all'attenzione dei governi e 
che ancora non hanno trova
to la giusta soddisfazione: 
• Sia istituito un sistema di 
pensionamento moderno e de
mocratico! »; ' Pensioni più 
alte a tutti i vecchi lavora
tori! m. m Parificazione del trat
tamento pensionistico fra uo
mo e donna -; - Stano estesi 
ai pensionati gli assegni fa
miliari •; « Siano destinati al
le pensioni tutti i contributi 
versati ». 

Prendendo la parola, al fer
mine della sfilata, il segre
tario della CGIL, on. Luciano 
Lama. ha posto con forza l'ac
cento sulla necessità che que
ste rivendicazioni non siano 
più oltre ignorate da chi ha 
il dovere di assicurare, a chi 
contribuisce con il proprio 
lavoro al progresso del pae
se, una vecchiaia serena e 
tranquilla. F7 un vero scan
dalo — ha continuato l'orato
re — che ancora oggi la me
dia delle pensioni non superi 
nel nostro paese le ì7 mila 
lire mensili Ma la cosa più 
drammatica e assurda di que
sta situazione è che i soldi 
per aumentarle, adeguandole 
alle reali esigenze della vita. 
ci sono Essi venoono però 
usati diversamente f uno 
stato di cose, questo che de
ve cessare- l contributi dei 
lavoratori e dei datori di la
voro per le pensioni devono 
essere destinati allo scopo per 
U quale sono stati versati 

Il compagno Lama ha ri
cordato che da molti anni 
questa questione viene sotto
posta dalla CGIL all'atten
zione del governo e del Par
lamento. ma finora non si è 
voluto risolverla Nel giugno 
scorso il governo si era im
pegnato di fronte ai sindaca
ti a presentare, entro la fine 
del 1964. un propetto di ri
forma Il 1964 è terminato 
ma il progetto dorme ancora 
nei cassetti dei ministeri 

E* ora di dire basta — ha 
affermato il segretario della 
CGIL — E* ora di imporre 
con la lotta che siano recu
perati tutti i soldi finora usa
ti per altri scopi e si ponpa 
finalmente mano alla riforma. 
che è realizzabile senza alcun 
aumento dei contributi a ca
rico del lavoratori e dei pa
droni. giacché ('attiro del-
l'INPS e di ben 1200 mi-
llardl 

La manifestazione, alla qua
le hanno aderito anche la Fe
derazione provinciale delle 
cooperative, l'Associazione 

coltivatori diretti, la Federa
zione provinciale dei com
mercianti e la Giunta comu
nale, si è conclusa con il so
lenne impegno a non dare 
tregua al governo, fino a che 
il grosso problema delle pen
sioni non avrà trovalo la giu
sta soluzione. 

Giordano Canova 

Gommai: 
conclusa 
la prima 

faso 
MILANO, 16. 

Con lo sciopero degli addetti 
al primo turno si è conclusa 
ieri la prima settimana di 
scioperi articolati nel settore 
della gomma per il rinnovo e 
miglioramento del contratto 
nazionale. L'azione articolata 
— che prosegue la settimana 
entrante — ha inciso sulla pro
duzione che risulta notevol
mente ridotta. All'azione arti
colata indetta dalle tre orga
nizzazioni sindacali di catego
ria della CGIL. CISL e UIL 
hanno aderito percentuali ele
vatissime di operai — che si 
aggirano intorno al 100 per 
cento — e notevoli aliquote di 
impiegati nei grandi comples
si che dominano il settore, co-l 
me la Pirelli. Michelin e CEAT 
e nelle altre fabbriche della 
gomma e dei cavi. 

Salvo alla Pirelli, nelle altre 
grandi aziende del settore di 
Torino e di Roma i lavoratori 
hanno adottato per la prima 
volta con grande slancio e 
combattività forme di sciopero 
articolate comprendendone la 
necessita e l'efficacia nel qua
dro di una battaglia contrat
tuale unitaria che può esse
re lunga e difficile. Gli indu
striali stanno intanto accusan
do la pressione nuova eserci
tata dalla lotta articolata e 
ricorrono a intimidazioni, ma
novre e mimicee per allen
tarne la stretta. 

Alla Pirelli-Bicocca l'azione 
padronale antisciopero si eser
cita soprattutto nei confronti 
degli impiegati e degli assi
stenti. Si cerca soprattutto di 
incrinare la compattezza del 
fronte di lotta unito degli ope
rai e impiegati, di spostare i 
termini reali del dibattito in 
a7ienda dalla piattaforma ri-
vendicativa qualitativamente 
avanzata — che è l'obiettivo 
fondamentale della lotta — ad 
artificiosi contrasti fra operai 
e impiegati in lotta. 

Pressioni e intimidazioni 
antisciopero vengono inoltre 
effettuate nei settori chiave. 
quali i reparti Laminazione e 
Comma, ove il calo della prò-
durone conseguente allo scio
pero si fa particolarmente 
sentire. Tipico è poi il caso 
della Manuli di Brugherio, in 
provincia di Milano, ove la di
rezione ha tentato di smem
brare i turni per costringere 
gli operai ad andare in fab
brica a ritirare le buste paga. 
Tale tentativo è stato ieri re
spinto dagli operai con un 
compatto sciopero di 24 ore 

Reumatismi 

CEROTTO 
LUGARESI 
Re*. 745 Min. San. 11103-1012 
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ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegna Immedia
ta. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni • Via Blssolall 0- 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA • 
ROMA - Prezzi giornalieri fe
riali (Inclusi 50 Km.): 
FIAT 500/D L. 1 150 
BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.000 
FIAT 750 (600/D) • 1 700 
FIAT 750 Trasrormab. • 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A/40/S . 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G.L. • 2.400 
FIAT 750 Fara. (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D - 2.600 
FIAT 1100/DS.W.(fam.) - 2.700 

GIULIETTA 
FIAT 1300 

Alfa Rom. 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
ALFA 

Lunga 

2 80C 
2.90C 
3.000 
3 000 
3 200 

.S300 
/3.600 

2000 Beri. • 3.700 
» 2.000 
» 2 500 
» 3 500 
420.819 

1300 S.W. (fam.) 
1500 
1500 
1800 
2300 
ROM 

t i »: 

FURG. Bianchina 
FURG. 750 T Rialzato 
FURG. FIAT 1100/T 
TVL 420.942 - 425.624 
M£??°.£A" ven(*° vostn» »*»to 
-CLAUDI . Viale Mazzini 144 
ooQ.oaO. •> - • • - T 

5) * ^ *» * -- VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecea 63. Napoli. • -• ! 

6) " INVE8TIOAZION1 U 50 
I.R.I. Dir. grand'ufflclale PA-
LUMBO lovestlgsilonl, accerta
menti rlservatlsslml pre-post-
matrlmonlall, Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame
deo G? (Stazione Termini). Te
lefoni 460.382 • 470.435 ROMA. 

7) OCCASIONI L SO 
ARCIAFFARONI!!! COMO' NO
CE antico 75.000. Idem piccolo 
33.000 - COLONNE MARMO 
6.000 - Altre Brandi occasioni"! 
I1UE MACELLI 56. Visitateci"! 

M) COMPRA VFNI1ITA I- 50 
IMMOBILI 

VIAREGGIO - Centro - Vici-
cinissimo al mare - Vendono 
appartamenti con tutti 1 confort. 
Consegnn immediata - Agenzia 
Bonuccelli - Viale Foscolo, 64 -
Tel. 34-23 - Viareggio. 

Caccia e Pesca in 
CECOSLOVACCHIA 

r a d i o 
p r a 

Tutti i mercoledì diffonde una rubrica speciale 
per gli appassionati della caccia e della pesca. 

RADIO PRAGA 
trasmette giornalmente in lingua italiana: 

ore 13-14 su onde corte di m. 49 e di m. 31 
ore 18-18,30 so onde corte di m. 49 e di m. 41 
ore 19,30-20 su onde Medie di m. 233,3 

sT&. 

• - >*,: 

Rinascita 
si arricchisce quest'anno di un supplemento 

culturale che uscirà 
una volta al mese senza aumento di prezzo 

Il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
Vèr rinnovar* • approfondire il legame tra cultura militante mandai» 

*e realtà der mondo di oggi 
Per estendere II dialogo critico sul piano nazionale e International* 

• ' con altre tendenze e impostazioni ideologiche 
Per favorire .l'Incontro nelle proposte di soluzioni possibili, sul plano 

.culturale, di là da ogni chiusura nelle specializzazioni 

Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchieste su temi comet 

Cos'è l'avanguardia? 
Il dialogo tra cattolici e marxisti è già cominciato? 

Oliali sono gli sviluppi -dell art* e dei dibattiti sull'arte nei paesi socialità? 
Come si presenta oggi il rapporto tra arte e reeltà? 

IBjVBBWBaBBaaeasaaasaea.i.iv' - ^ — — , 

Abbonatevi a Rinascita 
Tariffe: anno L 5.000 semestre L. 2.600 
estero • • 9.000 * » 4.700 

A tutti gli abbonati Rinascita offre In dono II volume di Antonio Labriola: 
• Saggi sul materialismo storico ». 

U volume sarà posto In vendita nelle librerie a L. 3.500 

Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postale n. 1/29795 
intestato alla Società Editrice Unità, Vìa'dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor
to alla consegna del primo numero della rivista. 


